ERNESTO OLIVERO

Ernesto Olivero (Mercato San Severino (SA), 24 maggio 1940) è uno scrittore e “Costruttore di PACE” italiano. Autodefinitosi “un innamorato di Dio”, è noto per essere il fondatore del Ser.Mi.G. (Servizio Missionario Giovani) di Torino.
La nascita del Ser.Mi.G.
A 24 anni, il 24 maggio 1964, Olivero fonda il Ser.Mi.G. insieme alla moglie Maria Cerrato, conosciuta organizzando le Giornate Missionarie Mondiali, e ad alcuni amici con i quali si incontra settimanalmente a casa propria. Questo gruppo, che raccoglie giovani, coppie di sposi, monaci e monache, inizia in sordina ad impegnarsi a fianco dei poveri e degli emarginati di Torino, sua città d’adozione, seguendo l’insegnamento del vangelo. Ha come obiettivo la realizzazione di un grande sogno: eliminare la fame e le grandi ingiustizie nel  mondo, aiutare i giovani a trovare un ideale di vita, sensibilizzare l’opinione pubblica verso i problemi dei poveri del terzo mondo. 
Ben presto il numero di persone che si impegna in questo progetto aumenta; la sede del gruppo si trova inizialmente nell’ufficio delle Pontificie Opere Missionarie quindi, a partire dal 1969, nella chiesa di via Arcivescovado, a Torino.

Nel 1978 Ernesto Olivero incontra, per la prima volta, papa Giovanni Paolo II, a pochi giorni dalla sua elezione: gli porterà i progetti ed i desideri del Ser.Mi.G. e sarà l’inizio di un’amicizia intensa e profonda che durerà per tutto il pontificato.

Nel 1983 si concretizza il “sogno”: il 2 agosto Ernesto Olivero ottiene in gestione, dopo anni di richieste al Comune, una parte della struttura del vecchio arsenale militare, situato in Borgo Dora, uno dei quartieri malfamati della città. Saranno gli amici del Ser.Mi.G., con l’aiuto di migliaia di giovani volontari provenienti da tutta Italia, a restaurare interamente l’edificio, allora versante in pessime condizioni di abbandono. Così nacque l’Arsenale della Pace, struttura che oggi si estende su circa 40.000 metri quadrati. Da allora, l’Arsenale, definito “un monastero di laici”, ha dato assistenza ad immigrati, tossicodipendenti, alcolizzati, malati di AIDS e senzatetto nell’ordine delle centinaia di migliaia di persone. 
Negli anni ’90 i giovani dell’Arsenale hanno dato vita al Movimento Giovani della Pace. 

In seguito Olivero ha aperto l’Arsenale della Speranza a San Paolo (Brasile) nel 1996 e l’Arsenale dell’Incontro a Madaba (Giordania) nel 2003. 
L’attività di Ernesto Olivero
Tantissime persone sono state reinserite in società grazie ad Ernesto Olivero ed il suo movimento. Per la sua fama di mediatore e di persona al di sopra delle parti ha potuto inoltre essere uno dei pochi civili potuti entrare, dopo molti anni, in Libano per una missione di pace nel 1988, in piena guerra civile. Amico personale di Madre Teresa di Calcutta, di Giovanni Paolo II e di Norberto Bobbio, ha potuto contare nel corso degli anni sull’aiuto di un alto numero di persone: gente comune, sacerdoti, imprenditori, politici e Presidenti della Repubblica italiani ed esteri, associazioni ed istituzioni. Da anni porta avanti le sue cause davanti ai potenti del mondo, anche ad importanti appuntamenti internazionali.
Riconoscimenti

Nel 1191 Giovanni Paolo II gli affida l’incarico di essere “amico fedele di tutti i bambini abbandonati nel mondo”.

Nel 1992 riceve il titolo di Grand’Ufficiale dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana mentre nel 1996 è anche nominato Cavaliere di Gran Croce dal Presidente della Repubblica.
Re Hussein di Giordania lo ha insignito del titolo di Al Kawkab di prima classe; l’organizzazione israeliana Keren Kayemeth Leisrael in segno di riconoscenza gli ha dedicato la piantagione di 18 alberi sulle colline di Gerusalemme. 

Nel 1997 riceve il premio “Servitor Pacis” dalla Path to Peace Foundation delle Nazioni Unite. 

Nel 2002, per aver contribuito a risolvere l’assedio alla Basilica della Natività di Betlemme, è stato insignito del titolo di “Uomo di Pace di Betlemme e Gerusalemme” dalla Custodia di Terra Santa.

Madre Teresa di Calcutta, Giovani Paolo II, Norberto Bobbio, Giovani Agnelli, il Cardinale Martini, il Presidente del Libano e tante altre personalità italiane e straniere, religiose e laiche, lo hanno ripetutamente proposto per la candidatura al Premio Nobel per la Pace.    

Ernesto Olivero scrittore

A partire dal 1976 Ernesto Olivero ha pubblicato diversi libri, i cui proventi vengono interamente messi a disposizione dei bisognosi che quotidianamente bussano alla porta dell’Arsenale della Pace.
